CITTÀ DI XXXXXXXXXXXX
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

XX/XX/XXXX

OGGETTO: Qualità dell'aria. Adesione al Protocollo operativo per l’attuazione delle misure urgenti antismog proposto dalla Regione Piemonte
Proposta dell’Assessore XXXXXXXXXXXXX 
Premesso che:

Il sesto programma comunitario di azione in materia di ambiente, adottato con la decisione n. 1600/2002/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 luglio 2002, sancisce la necessità di ridurre l’inquinamento a livelli tali che limitino al minimo gli effetti nocivi per la salute umana.

Ai fini della tutela della salute umana e dell’ambiente nel suo complesso, è particolarmente importante combattere alla fonte l’emissione di inquinanti nonché di individuare e attuare le più efficaci misure di riduzione delle emissioni a livello comunitario nazionale e locale. E’ opportuno pertanto evitare, prevenire o ridurre le emissioni di inquinanti atmosferici nocivi al fine di perseguire in conseguimento degli obiettivi per la qualità dell’aria ambiente individuati dalle pertinenti norme, e dagli orientamenti e programmi dell’organizzazione mondiale della sanità.

La Direttiva Europea 2008/50/CE del 21 maggio 2008, relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa, stabilisce all’art. 23 che se in determinate zone o agglomerati i livelli di inquinanti presenti nell’aria ambiente superano un valore limite o un valore obiettivo qualsiasi, più qualunque margine di tolleranza eventualmente applicabile, gli Stati membri provvedono a disporre piani per la qualità dell’aria per le zone e gli agglomerati in questione al fine di conseguire il relativo valore limite o valore obiettivo specificato negli allegati XI e XIV. In caso di superamento di tali valori limite dopo il termine previsto per il loro raggiungimento, i piani per la qualità dell’aria stabiliscono misure appropriate affinché il periodo di superamento sia il più breve possibile.

Coerentemente il decreto legislativo 155/2010 (recante l’attuazione della direttiva europea 2008/50/CE), all’articolo 9 demanda alle regioni e alle province autonome l’adozione dei piani per la qualità dell’aria, recanti per l’appunto le misure necessarie ad agire sulle principali sorgenti di emissione aventi influenza su tali aree di superamento. 

In data 10 luglio 2014 la Commissione europea ha avviato una fase di pre-contenzioso con l’Italia per i superamenti dei valori limite del PM10 registrati sul territorio nazionale a decorrere dall’anno della relativa entrata in vigore, ovvero dal 2005, evidenziando contemporaneamente alcune criticità nell’adozione e nell’attuazione delle misure regionali volte a fronteggiare le situazioni di superamento riscontrate, anche in relazione all’obiettivo mancato di rendere il periodo di superamento il più breve possibile.

Tale fase è sfociata, in data 16 giugno 2016, nella procedura di infrazione 2014/2147 per i superamenti dei valori limite di PM10 stabiliti dalla Direttiva 2008/50/CE.

Poiché negli ultimi mesi del 2015 e nei primi mesi del 2016, per effetto di particolari condizioni climatiche che hanno reso molto difficile la dispersione degli inquinanti in atmosfera, nel territorio piemontese si sono registrati superamenti dei valori limite degli inquinanti per varie settimane consecutive, la Regione Piemonte ha ritenuto necessario fornire ai sindaci dei territori interessati, uno strumento per l’attuazione concreta e coordinata di misure minime per l’attuazione concreta di azioni necessarie per contrastare il fenomeno e ridurre l’esposizione dei cittadini piemontesi a livelli pericolosi per la salute.

A tal fine, nel mese di febbraio 2016 la Regione Piemonte ha attivato un tavolo tecnico con le città capoluogo, la Città metropolitana e le province, per definire un protocollo operativo per l’attuazione di misure urgenti antismog, che prevede un monitoraggio continuo delle condizioni meteo e le previsioni per i due giorni successivi effettuato da Arpa Piemonte e l’adozione di precise azioni attivabili a seconda dei livelli di inquinamento registrati o attesi. 

Alla luce delle suddette considerazioni e rilevata in particolare la pendenza della richiamata procedura di infrazione, che vede coinvolte diverse zone piemontesi, è stato ritenuto opportuno che le misure e prescrizioni fossero adottate in maniera uniforme sul territorio regionale. In particolare al suddetto protocollo sono stati invitati ad aderire i Sindaci delle città piemontesi con più di 15.000 abitanti che presentano criticità per quanto riguarda l’inquinamento atmosferico.

La Regione Piemonte con DGR n 24-4171 del 7 novembre 2016 ha approvato il “protocollo operativo per l’attuazione delle misure urgenti antismog”.

Considerato che:

In data 10 novembre 2016, la Città metropolitana di Torino, chiamata a coordinare i comuni del suo territorio, ha convocato i comuni coinvolti e li ha invitati: 

· ad adottare il suddetto “protocollo operativo per l’attuazione delle misure urgenti antismog”.

· ad uniformare i provvedimenti di limitazione della circolazione eventualmente in vigore nei singoli comuni con quanto previsto dallo Stralcio di Piano per la mobilità (D.G.R. n. 66-3859 del 18 Settembre 2006 e s.m.i.) e secondo lo schema definito in sede di tavolo di coordinamento, concordato con le associazioni di categoria interessate ed approvato con D.G.P. n. 44-3037 del 26 gennaio 2010;

il Comune di XXXXXXXXXX rientra fra i comuni critici individuati nel “protocollo operativo per l’attuazione delle misure urgenti antismog” ed è stato invitato ad adottare le misure di limitazione delle emissioni di sostanze inquinanti.

Il protocollo prevede l’attivazione di diversi provvedimenti al verificarsi di determinati livelli di inquinamento. In particolare sono stati individuati 4 livelli:

· “giallo” al raggiungimento consecutivo per 7 giorni del valore limite giornaliero di PM10 pari a 50 µg/m3;

· “arancio” al raggiungimento consecutivo per 3 giorni del doppio del suddetto valore limite giornaliero pari a 100 µg/m3;

· “rosso cinabro” al raggiungimento consecutivo per 3 giorni del triplo del suddetto valore limite giornaliero pari a 150 µg/m3;

· “rosso vivo” al raggiungimento consecutivo per 3 giorni di una concentrazione giornaliera di PM10 pari a 180 µg/m3.
L’attivazione delle diverse soglie sarà indicata da ARPA Piemonte a seguito dell’analisi dei dati osservati e previsti e rimarranno valide fino a quando non si osserverà il rientro delle concentrazioni al di sotto del valore limite giornaliero ovvero 50 µg/m3.

Tra le misure previste, la Città adotterà esclusivamente i provvedimenti che ricadono nell’ambito delle proprie competenze e territorio.

Si evidenzia che le misure temporanee e locali possono incidere solo sulla riduzione delle emissioni di inquinanti primari (direttamente immessi in atmosfera) mentre non incidono con efficacia sulla riduzione della concentrazione di inquinanti di natura secondaria, inquinanti che si formano a seguito di reazioni tra gas già presenti in atmosfera, prevalenti in condizioni meteorologiche sfavorevoli alla dispersione dell’ inquinamento. Pertanto l’introduzione di misure locali e temporanee possono avere solo effetti di mitigazione delle emissioni di inquinanti primari che potrebbero non essere direttamente riscontrabili a livello di concentrazioni di inquinanti secondari rilevate.

Si rimanda a successivo provvedimento deliberativo la definizione dei requisiti operativi per l’applicazione delle misure previste dal “Protocollo operativo per l’attuazione delle misure urgenti antismog” e l’eventuale modifica delle attuali limitazioni del traffico.

Tutto ciò premesso,
LA GIUNTA COMUNALE

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento;

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono favorevoli sulla regolarità tecnica;

Dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-finanziaria o sul patrimonio dell’ente.

Con voti unanimi espressi in forma palese

D E L I B E R A

1. di adottare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui integralmente si richiamano, il Protocollo operativo per l’attuazione delle misure urgenti antismog proposto dalla Regione Piemonte (allegato 1), adattandolo alle reali competenze comunali e riservandosi la possibilità di adottare, se le condizioni ambientali lo rendessero necessario, eventuali provvedimenti più restrittivi rispetto a quanto previsto.

2. di demandare a successivo provvedimento deliberativo la definizione dei requisiti operativi per l’applicazione delle misure previste dal suddetto Protocollo antismog e l’eventuale modifica delle attuali limitazioni del traffico;

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa diretti o indiretti a carico dell’Ente;

4. di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del Testo Unico, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.









